
COPIA 

DELIBERAZIONE N. 84 

del 26/11/2013 

COMUNE di VIGARANO MAINARDA 
Provincia di FERRARA 

    

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Adunanza Straordinaria - Seduta pubblica in prima convocazione. 

OGGETTO: 
ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO DAL GRUPPO CONSILIARE "PROGRESSO E 
SOLIDARIETA' - INSIEME PER VIGARANO" INERENTE LA GIORNATA INTERNAZIONALE 
DELLA LOTTA ALLA VIOLENZA SULLE DONNE 

L'anno duemilatredici, addì ventisei del mese di Novembre alle ore 21:00 nella sala delle adunanze 
consiliari. 

Previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla legge, vennero convocati a seduta i 
Consiglieri comunali. All'appello risultano: 

PARON BARBARA 	 Sindaco 	 Presente 

TAGLIANI FLAVIO 	 Consigliere 	 Presente 

SCIANNACA MARIO 	 Consigliere 	 Presente 

MASSARI GIULIA 	 Consigliere 	 Presente 

LODI ALESSANDRA 	 Consigliere 	 Presente 

BERGAMINI CESARE 	 Consigliere 	 Presente 

GIORGI ANDREA 	 Consigliere 	 Presente 

STANCAR! ELISA 	 Consigliere 	 Assente 

BERSELLI ALESSANDRO 	 Consigliere 	 Presente 

RAHO ANTONIO 	 Consigliere 	 Presente 

FORTINI MARCELLO 	 Consigliere 	 Presente 

ZANELLA MAURO 	 Consigliere 	 Presente 

GARDENGHI UMBERTO 	 Consigliere 	 Presente 

Assiste alla seduta il Vice Segretario Comunale Dr. MARCO FERRANTE 

Essendo legale il numero degli intervenuti, PARON BARBARA - Sindaco - assume la presidenza e 
dichiara aperta la seduta. 



OGGETTO : ORDINE DEL GIORNO PRESENATTO DAL GRUPPO CONSILIARE "PROGRESSO 
E SOLIDARIETA — INSIEME PER VIGARANO" INERENTE LA GIORNATA INTERNAZIONALE 
DELLA LOTTA ALLA VIOLENZA SULLE DONNE 

IL SINDACO propone al Consiglio Comunale la discussione e l'approvazione dell'ordine del giorno 
allegato presentato dal gruppo consiliare "Progresso e solidarietà-Insieme per Vigarano" inerente 
la giornata internazionale della lotta alla violenza sulle donne, ed invita la capogruppo del gruppo 
proponente a darne lettura al Consiglio Comunale e concede la parola alla capogruppo di 
maggioranza, Consigliere Lodi. 

Il Consigliere Lodi Buonasera a tutti, grazie signor Sindaco. 
Anche quest'anno a Vigarano si è celebrata la giornata mondiale della lotta contro la violenza sulle 
donne, nella fattispecie con l'intenso spettacolo performance che si è tenuto ieri sera al Centro 
Multimediale a cui ha fatto seguito un vivace dibattito condotto dalla psicologa terapeuta Monica 
Borghi del Centro Donna Giustizia di Ferrara e dallo psicologo e psicoterapeuta Nicola Corazzari 
del Centro Ascolto Uomini Maltrattanti di Ferrara. 
Come di consueto, abbiamo voluto approfittare della seduta del consiglio per sostenere la lotta 
della violenza sulle donne data anche la vicinanza della giornata internazionale dedicata. 
Abbiamo presentato un documento che riprende i punti della convenzione "No More" che abbiamo 
approvato come consiglio comunale a giugno di quest'anno con alcune piccole ma significative 
modifiche che sono state richieste durante alcuni incontri da un gruppo formato da donne di 
Vigarano e donne del gruppo PD di Vigarano che colgo l'occasione di ringraziare sentitamente per 
il loro grande impegno. 
In particolare ci hanno colpito durante questi incontri le esperienze di alcune nostre concittadine 
che hanno portato la loro vita vissuta direttamente, a dimostrazione del fatto che la violenza sulle 
donne non è un problema altro e distante da noi e dalla nostra realtà quotidiana. Episodi 
estremamente cruenti che rendono immediatamente concreti, tangibili i numeri e le statistiche di un 
fenomeno che non conosce recessione. Non a caso, quest'anno, il fiocco bianco che è simbolo 
della lotta alla violenza contro le donne, si è tinto di rosso. 
Per questi motivi l'ordine del giorno che abbiamo presentato non contempla la problematica 
violenza sulle donne sciorinando i dati delle denunce, reperibili comunque nell'ordine del giorno 
presentato in Provincia di Ferrara, ma affronta il lato più umano della questione, quello che vede la 
persona vittima di violenza, spaesata e sola. Auspichiamo che essa sia presa in carico e aiutata a 
superare lo stato confusionale in cui versa, a recuperare dignità ed equilibrio grazie ad un 
qualificato e costoso, purtroppo, sistema di accoglienza con operatori formati e qualificati anche 
nel settore giuridico e non solo in quello psico-terapeutico. 
Ovviamente riteniamo il quadro normativo, nonostante la recente approvazione del decreto-legge 
contro il femminicidio, assai carente tanto da non contemplare neppure la creazione di un 
Osservatorio nazionale che fornisca statistiche ufficiali e che non siano frutto di inchieste 
giornalistiche e riteniamo inoltre necessario ricordare, ogni volta che ci sia possibile, e ribadire con 
forza allo Stato, che la violenza contro le donne è una violazione dei diritti umani tra le principali 
cause di lesioni e morte per le donne nel mondo. 
Ribadiamo quindi l'importanza della promozione della piattaforma "No More" attraverso la quale si 
possono gettare le basi di un necessario cambiamento culturale fondato sul rispetto dei diritti della 
donna in quanto persona. Grazie. 

Il Consigliere Gardenghi In questi giorni viene usata la parola "femminicidio" che io trovo molto 
limitativa perché fa pensare comunque solamente ad una persona uccisa. 
Penso invece che la violenza sulle donne sia più appropriata perché la violenza ha molte facce, 
anche di persone che sono vicine. Poi ci sono Paesi in cui nascere donna vuol dire essere 
invisibili, a non avere alcun diritto, vuol dire subire umiliazioni o mutilazioni. 
A me la parola "femminicidio" non piace, è molto restrittiva e limitativa su questo argomento. 



Una parola che occorrerebbe usare più spesso nei confronti delle nostre donne è rispetto. 
Se non riusciamo a rispettare la persona che ci è vicino, andiamo sempre lontano. 

Il Sindaco Grazie mille Consigliere per il suo contributo, molto bello quello che ha detto. Grazie. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

PRESO ATTO dell'ordine del giorno in oggetto ed udita la discussione su di esso; 

AD unanimità di voti espressi nelle forme di legge dai consiglieri presenti e votanti 

DELIBERA 

1) di approvare l'ordine del giorno. allegato al presente atto, inerente l'adesione alla giornata 
internazionale contro la violenza alle donne. 



Vigarano Mainarda, lì -26.t1:12013 

ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO DAL GRUPPO CONSILIARE 

PROGRESSO E SOLIDARIETÀ INSIEME PER VIGARANO 

Oggetto: "Giornata internazionale della lotta alla violenza contro le 
donne" 

Premesso: 

• Che L"11 ottobre è stata approvato definitivamente dal Senato il decreto legge 
contro il femminicidio, primo provvedimento in attuazione della Convenzione di 
Istambul : legge che prevede un inasprimento delle pene e delle misure cautelari, 
introducendo l'arresto obbligatorio in flagranza di reato per i reati di maltrattamenti 
in famiglia e stalking; che l'autorità giudiziaria potrà disporre l'allontanamento 
immediato dalla casa della vittima e il divieto di avvicinamento del maltrattante ai 
luoghi frequentati dall'offesa con l'utilizzo del braccialetto elettronico come 
strumento di controllo; che è inoltre previsto il patrocinio gratuito e l'inasprimento 
delle pene quando la violenza è commessa in presenza di minori e su donne 
incinte o contro una persona con cui si ha una relazione indipendentemente da 
convivenza o vincolo; che la legge prevede altresì la segretezza dell'identità (non 
l'anonimato) e modalità protetta per la testimonianza e che la querela è irrevocabile 
nei casi gravi, con la volontà di proteggere le donne dalle intimidazioni successive 

alla denuncia; 

• Che per attuare il succitato decreto legge sono stati stanziati 10 milioni di euro per 
iniziative di prevenzione, formazione , informazione e sostegno/recuPero degli 
autori delle violenze. Ed inoltre altri 10 milioni per rafforzare e creare centri enti- 

violenza e case rifugio. 

Atteso che: 

tale Decreto Legge è solo il primo passo di un percorso che porterà alla creazione di un 

quadro normativo completo a tutela delle donne vittime di violenza. 



Tenuto conto: 

• Che questo Consiglio Comunale in occasione della Giornata Internazionale contro 
la violenza alle donne ribadisce annualmente il proprio impegno istituzionale nel 
contrasto alla violenza di genere e si impegna a sottolineare l'urgenza di azioni 
mirate e coordinate a livello nazionale e locale; 

• Che questo Consiglio ha espresso all'unanimità, in data 24.06.2013, la volontà di 
aderire alla Convenzione "No More", in linea con gli obiettivi programmatici 
dell'Amministrazione Comunale e nel solco di un impegno pluriennale contro la 

violenza alle donne; 

IL CONSIGLIO COMUNALE DI VIGARANO MAINARDA 

Richiede alla Presidenza del Consiglio dei Ministri ed al Parlamento di completare la 
pianificazione di interventi da condividere tra istituzioni, associazioni, media, scuole e 
presidi sanitari sull'unico terreno davvero efficace contro la violenza di genere e cioè 
quello della FORMAZIONE e della PREVENZIONE, seguendo le richieste non ancora 

attuate della succitata convenzione "No more": 

• costruire e rafforzare il sistema di servizi pubblici e convenzionati sul territorio a 

partire dai centri antiviolenza ; 

• vietare, nei casi di violenza domestica — esercitata sulle donne e assistita o subita 
dai figli — l'affido condiviso e chiedere l'applicazione, come prassi, dell'affido 
esclusivo al genitore non violento; 

• chiedere interventi tempestivi a difesa dell'incolumità delle donne che denunciano 
violenze in conformità agli obblighi derivanti allo Stato dagli accordi internazionali 
ed in attuazione dei principi stabiliti dalla Corte Europea dei Diritti Umani in materia 

di violenza sulle donne; 

• stabilire una rilevazione dei dati sistematica, integrata ed omogenea in materia di 
violenza sulle donne su tutto territorio nazionale, da parte di diversi servizi 
coinvolti con la loro rielaborazione e la pubblicazione da parte dell'ISTAT; 

• rendere comunicanti le banche dati delle Forze dell'Ordine; 

• organizzare corsi di formazione su violenza di genere—femminicidio per i giornalisti 
che già svolgono la professione nelle redazioni e per chi si appresta a svolgerla 

(scuole di giornalismo e master); 



• promuovere campagne di sensibilizzazione nazionali e locali a contrasto della 

violenza maschile sulle donne rivolte a tutta la popolazione ed in particolare agli 

uomini; 

• prevedere che nelle scuole e nelle università, la didattica contenga anche gli 
argomenti della discriminazione e la violenza di genere, e che in particolare sia fatta 
attenzione all'adozione di libri di testo che non veicolino pregiudizi di genere nel 

linguaggio e nei contenuti. 

Il Consiglio aggiunge inoltre: la formazione di adeguate figure professionali, nell'ambito di 
un sistema giudiziario competente ed efficace, e il potenziamento nei territori di un sistema 

qualificato di accoglienza e di supporto psicologico ed economico alle vittime. 



Letto,approvato e sottoscritto 

IL PRESIDENTE 	 IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 

F.to PARON BARBARA 	 9'.1(- MARCO FERRANTE 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Copia della presente viene pubblicata all'Albo Pretorio del Comune per rimanervi 15 giorni consecutivi. 
(art. 124 D.Lgs. 267/2000 e successive m.i.) 

Addì 

Il Messo Comunale 

 

Il Capo Settore Segreteria 

 

F.to SITTA ROSA MARIA 4... -t F.to FERRANTE MARCO 

   

Copia conforme all'originale 

Addì 	  

,ì'Xru'z'w b 

4■):e>"\l'\ 

Il Capo Settor 	egreteria 

MARCO F ANTE 

ATTESTAZIONE 

la presente deliberazione: 

1 5 GEN, 2014 
è stata pubblicata all'Albo Pretorio dal 

	 come prescritto dall'art. 124 del D.Lgs. 

267/2000. 

ESECUTIVITÀ 

la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 

decorsi 10 giorni dalla pubblicazione, (art. 134 comma 3° D.Lgs. 267/2000). 

Lì,  	 Il Capo Settore Segreteria 

F.to MARCO FERRANTE 
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